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Decreto-legge n. 112 del 2008 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo
economico, la semplificazione, la competitivita', la stabilizzazione
della finanza pubblica e la perequazione tributaria, articolo 71 -
assenze dal servizio dei pubblici dipendenti. (GU n. 209 del 6-9-2008 )
Alle Amm nistrazioni pubbliche d
Cui all"art. 1, comua 2, de
decreto legislativo n. 165 del 2001

Cone noto, con il decreto-legge n. 112 del 2008 sono state adottate
delle msure normative finalizzate ad increnentare |'efficienza delle
pubbl i che amninistrazioni anche nmediante interventi in materia di
trattanento del personale.

Consi derato che sono pervenut i nuner osi quesi ti dall e
ami ni st razi oni per conoscere | "interpretazione delle nor e
soprattutto in relazione alle disposizioni di cui all'art. 71 de
decreto (Assenze per nalattia e per pernesso retribuito de
di pendenti delle pubbliche ammnistrazioni), si ritiene opportuno
fornire delle indicazioni anche nelle nore della conversione in | egge
del provvedi nento.

I decreto-1legge, pubblicato sul supplemento ordinario della
Gazzetta U ficiale del 25 giugno 2008, n. 147, e' entrato in vigore
il 25 giugno scorso. Qindi, |'appli-cazione del regine legale s
riferisce alle assenze che si verificano a decorrere da tale data.

In linea generale, la nuova disciplina trova applicazione ne
confronti dei dipendenti a tenmpo indeterm nato contrattualizzati e
non contrattualizzati nonche', in quanto conpatibile, anche a
di pendenti assunti con forme di inpiego flessibile del personale.

1. Le assenze per malattia.
Il provvedinento legislativo innanzi tutto contiene una nuova
disciplina in materia di assenze per malattia.

La normativa stabilisce il trattamento economco spettante a
di pendente in caso di assenza per nmalattia (conma 1), definisce le
nodalita' per la presentazione della certificazione nedica a
giustificazione dell'assenza (comma 2) e per i controlli che le
amni ni strazi oni debbono di sporre (conma 3).

Quanto al trattamento econom co, |a disposizione stabilisce che
«nei prim dieci giorni di assenza e' corrisposto il trattanento
economn co fondanent al e con escl usi one di ogni indennita o
enmol unment o, conmunque denom nati , aventi carattere fisso e
continuativo, nonche' di ogni altro trattamento econom co
accessori o», con l e eccezi oni previste nello stesso
conma (trattanmenti piu' favorevoli eventualnente previsti per le

assenze dovute ad infortuni sul lavoro o a causa di servizio, oppure
a ricovero ospedaliero o a day hospital o a terapie salvavita).

In proposi to, Si consi der ano rientranti nel trattanmento
fondamentale I|e voci del trattamento economico tabellare iniziale e
di svi | uppo econom co, della tredicesim nensilita', della
retribuzi one i ndi vi dual e di anzianita', ove acquisita, degl
eventual i assegni ad personam per il personale del conparto mnisteri
e analoghe voci per il personale dipendente da altri conparti;
inoltre, per il personale dell"area | si considerano | o stipendio

t abel | ar e, I a retribuzi one di posizione di parte fissa, Ila
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tredicesima nensilita', la retribuzione individuale di anzianita ove
acquisita, eventuali assegni ad personam e analoghe voci per il
personal e dirigenzial e appartenente ad altre aree.

Per la qualificazione delle voci retributive, |e anmm nistrazion
dovranno conunque far riferimento alle eventuali definizioni fornite
dai contratti collettivi per ciascun conparto o area di riferinento
(art. 45 del decreto legislativo n. 165 del 2001: «I| trattanmento
econom co fondanmentale ed accessorio e definito dai contratti
collettivi»).

La disciplina in esane, a nente dell'ultinp comma dell'art. 71, non
puo' essere derogata dai contratti collettivi. Natural nente, per le
parti non inconpatibili con il nuovo regine | egale, continueranno ad
applicarsi le clausole dei contratti collettivi e degli accord
negoziali di riferinmento.

Si  segnala che i risparm conseguenti all'attuazione della norma
costituiscono economie di bilancio per | e amm nistrazioni dello Stato
e per gli enti diversi dalle ammnistrazioni statali concorrono
mglioramento dei saldi di bilancio. Secondo la norma tali risparm
«non possono essere utilizzati per increnentare i fondi destinati
alla contrattazione collettiva».

Particolari problem interpretativi si sono posti in riferinmento a
comma 2 dell"articolo in guesti one il quale stabilisce: «2
Nell'ipotesi di assenza per malattia protratta per un periodo
superiore a dieci giorni, e, in ogni caso, dopo il secondo evento di
malattia nell 'anno solare, 1l'assenza viene giustificata
esclusivamente mediante presentazione di certificazione medica
rilasciata da struttura sanitaria pubblica.».

La norma individua le npdalita" con cui i pubblici dipendent
debbono giustificare |le assenze per malattia. Essa fa riferinento
alternativamente alla giustificazione delle assenze che in generale
si  protraggono per un periodo superiore a dieci giorni e - a
prescindere dalla durata - alla giustificazione delle assenze che
riguardano il terzo episodio di assenza in ciascun anno sol are.

Quanto all'individuazione del «periodo superiore a dieci giornix,
la fattispecie si realizza sia nel caso di attestazi one nedi ante un
unico certificato dell'intera assenza sia nell'ipotesi in cui in
occasione dell'evento originario sia stata indicata una prognos
successi vamente protratta nediante altro/i certificato/i, senpre che
| "assenza sia continuativa («malattia protratta»).

Si  chiarisce che, in base alla norma, nella nozione di «secondo
evento» rientra anche |'ipotesi di un solo giorno di nmalattia
successi vo ad un precedente e distinto «evento» di un solo giorno.

Nei casi sopra visti «l'assenza viene giustificata esclusivanente
nmedi ant e present azi one di certificazione nedica rilasciata da
struttura sanitaria pubblica. ».

La norma sicuramente esclude che nelle ipotesi descritte la
certificazione a giustificazione dell'assenza possa esse rilasciata
da un medico libero professionista non convenzionato con il Servizio
sanitario nazionale. Le amministrazioni pertanto non potranno
considerare come assenze giustificate quelle avvenute per malattia
per le quali il dipendente produca un certificato di un medico libero
professionista non convenzionato.

Ci o' detto, la lettura della disposizione va operata nel piu' anpio
guadr o dell e nor e costituzionali e del | ' organi zzazi one
del | ' assistenza sanitaria delineata dal decreto |legislativo n. 502
del 1992.

Tale ottica conduce ad wun'interpretazione che supera il dato
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ner ament e testuale della disposizione, per cui deve riteners
ugual nente anmissibile la certificazione rilasciata dalle persone
fisiche che comunque fanno parte del Servizio in questione e, cioe'
dai medici convenzionati con il Servizio sanitario nazionale (art. 8
decreto legislativo n. 502 del 1992), i quali in base alla
convenzi one stipul ata con le A S L. e all'"Accordo collettivo
nazi onale vigente sono tenuti al rilascio della certificazione
(Accordo del 23 marzo 2005, art. 45). Anche in questo caso la
qualita' del medico - ossia 1l'evidenza del rapporto con il Servizio
sanitario nazionale - dovra' risultare dalla certificazione.

Si coglie |'occasione per ricordare in questa sede che, in
osservanza dei principi della necessita' e dell'indispensabilita' che
i mpr ont ano l a disciplina in materia di trattanento dei dati
personal i, in linea generale (salvo specifiche previsioni) le

pubbl i che amninistrazioni non possono chiedere che sui certificati
prodotti a giustificazione dell'assenza per nalattia sia indicata |la
di agnosi, essendo sufficiente |'enunciazione della prognosi (si veda
in proposito anche |la delibera del Garante per |a protezione dei dati
personali del 14 giugno 2007, relativa a «Linee guida in materia di
trattanento di dati personali di lavoratori per finalita di gestione
del rapporto di lavoro in anbito pubblico.», pubblicata ne

supplenento ordinario alla Gazzetta Ufficiale del 13 luglio 2007, n

161.).

Si  segnhala all'attenzione |a previsione del comma 3 dell'art. 71
La norma inmpone la richiesta della visita fiscale da parte delle
amm ni strazioni anche nel caso in cui |'assenza sia limtata ad un
solo giorno e, innovando rispetto alle attuali previsioni negoziali
stabilisce un regime orario piu' anpio per la reperibilita al fine
di agevolare i controlli. La norma specifica che la richiesta per
l'attivazione della visita fiscale dovra' essere presentata «tenuto
conto delle esigenze funzionali ed organizzative». Cio' significa che
la richiesta di visita fiscale e' sempre obbligatoria, anche nelle
ipotesi di prognosi di un solo giorno, salvo particolari impedimenti
del servizio del personale derivanti da un eccezionale carico di
lavoro o urgenze della giornata.

2. L'incidenza delle assenze dal servizio ai fini della distribuzione
dei fondi per la contrattazione collettiva.

Il comma 5 dell'art. 71 in esame stabilisce che «5. Le assenze da
servizio dei dipendenti di cui al comma 1 non sono equiparate alla
presenza in servizio ai fini della distribuzione delle somme de
fondi per |a contrattazione integrativa. Fanno eccezi one | e assenze

per congedo di maternita', conpresa |'interdizione anticipata da
| avoro, e per congedo di paternita', |e assenze dovute alla fruizione
di per nessi per lutto, per citazione a testinoniare e per

| " espl etamento delle funzioni di giudice popolare, nonche' |e assenze
previste dall'art. 4, comma 1, della | egge 8 marzo 2000, n. 53, e per
i soli dipendenti portatori di handicap grave, i pernessi di cu
all"art. 33, comma 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104. ».

La norma vuole rispondere ad un criterio di efficienza ed

economcita' poi che' i npedi sce che |e anministrazioni possano
considerare |'assenza dal servizio cone presenza ai fini della
di stri buzi one dell e sonmme dei f ondi per la contrattazi one

i ntegrativa.

Essa riguarda in generale tutte |le assenze, con esclusione delle
assenze individuate nel nedesino comma 5, |le quali - in ragione della
causal e - non possono tradursi in wuna penalizzazione per i
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di pendent e (maternita', conpresa |'interdizione anticipata da

| avor o, e paternita', per messi per lutto, per citazione a
testinmoniare e per |'espletamento delle funzioni di giudice popol are,
assenze previste dall'art. 4, comm 1, della |l egge 8 marzo 2000, n.
53, e per i dipendenti portatori di handicap grave i pernessi di cu

all"art. 33, conm 6 e 3, della legge 5 febbraio 1992, n. 104).

Nel | "interpretazione della disposizione acquista un particolare
significato l a parol a «di stribuzi one», dovendosi quindi far
riferimento a quelle some (il cui finanziamento avvi ene nedi ante
fondi per la contrattazione collettiva) che sono destinate ad essere
distribuite nediante contrattazione integrativa, vale a dire alle

somme destinate a remunerare la produttivita', |'incentivazione ed
risultati. In buona sostanza, |a norma - che ha una forte val enza d
principio - vincola |le ammnistrazioni in sede negoziale e, in
particolare, in sede di contrattazione integrativa inpedendo d

considerare allo stesso nobdo |a presenza e |'assenza dal servizio a
fini dell'assegnazione di prem di produttivita' o altri incentivi
comunque denom nati, delle progressioni professionali ed econoniche,
dell"attribuzione della retribuzione di risultato per i dirigenti (la
norma non riguarda invece la retribuzione di posizione, che non ha
carattere di i ncentivo ma di corrispettivo connesso alle
responsabilita' derivanti dalla titolarita' dell'incarico).

Quanto ai pernessi «per citazione a testinoniare» si chiarisce che
la disposizione non ha inteso disciplinare una nuova tipologia di
per messo, ma solo attribuire rilievo alla particolare causale
considerata, nell'anmbito dell'utilizzo delle ordinarie forne d
assenza giustificata dal lavoro gia' esistenti (permessi retribuiti
per documentati notivi personali, ferie o pernessi da recuperare o,
se la testinmonianza e' resa a favore dell'anmnm nistrazione, pernessi
per motivi di servizio).

Rest ano comunque ferm gli ordinari principi in nmateria di
premalita', cosicche' e chiaro che |a nonna non intende in alcun
nodo introdurre degli automatism |egati alla presenza in servizio.
La nuova previsione legislativa., infatti, non vuole derogare alla
natura e ai contenuti dei progetti e dei progranm di produttivita' e
alla conseguente necessita' di valutare conunque |'effettivo apporto

parteci pativo dei lavoratori coinvolti negli stessi, attraverso
["introduzione di un nuovo criterio, automatico e generalizzato, di
erogazione dei relativi conmpensi incentivanti, incentrato sulla sola

presenza in servizio. Neppure tale criterio puo' ritenersi valido ed
efficace per |le sole tipologie di assenza considerate dal |egislatore
cone assimlate alla presenza in servizio. Infatti, nelle suddette
i potesi di assenza, i lavoratori e le lavoratrici hanno titolo ad
essere valutati per |'attivita" di servizio svolta e per i risultati
effetti vanente conseguiti ed hanno titolo a percepire i compensi d

produttivita', secondo |e previsioni dei contratti integrativi
vigenti presso |le anministrazioni, solo in msura corrispondente alle
attivita' effetti vanente svolte ed ai risultati concretanente
conseguiti dagli stessi, nentre |'assenza dal servizio non puo

riverberarsi in una penalizzazione rispetto agli altri dipendenti. In
altri termni e secondo i consolidati orientanenti della nagistratura
contabile (es.: Corte dei conti, Sez. Il centrale, sent. n. 44 de

2003), nell'erogazione dei conpensi incentivanti deve essere esclusa
ogni forma di automatica determ nazi one del conpenso o di «erogazi one
a pioggi a».

Resta inoltre fernb che e indennita' o le retribuzioni connesse a
determ nate nodalita' della prestazione |avorativa (ad es. turno,



MINISTERO FUNZIONE PUBBLICA - CIRCOLARE 17 luglio 2008 , n. 7
GUIETTA LFFRIALE

Decreto-legge n. 112 del 2008 - Disposizioni urgenti per lo sviluppo

economico, la semplificazione, la competitivita', la stabilizzazione della

finanza pubblica e la perequazione tributaria, articolo 71 - assenze dal
servizio dei pubblici dipendenti. (GU n. 209 del 6-9-2008 )

reperibilita', rischio, disagio, trattanento per |lavoro straordinario
ecc.) possono essere erogate soltanto in quanto |la prestazione sia
stata effettivanmente svolta

3. Il calcolo ad ore dei pernessi retribuiti.

Il comma 4 dell'art. 71 contiene dei criteri per la contrattazione
collettiva. In particolare, si esprime |la direttiva che i pernessi
retribuiti che possono essere fruiti a giorni o alternativamente ad
ore debbano essere quantificati conunque ad ore. Inoltre, s
stabilisce che «Nel caso di fruizione dell'intera giornata
| avorativa, |'incidenza dell'assenza sul nonte ore a di sposizione de
di pendente, per ciascuna tipologia, viene conputata con riferinento
all'orario di lavoro che il nedesinb avrebbe dovuto osservare nella

giornata di assenza. ».
La norma risponde all'evidente esigenza di inpedire distorsioni
nel | " applicazione delle «clausole e delle disposizioni che prevedono

pernmessi retribuiti, evitando che i pernessi siano chiesti e fruiti
sempre nelle giornate in cui il dipendente dovrebbe recuperare
|"orario. La norma e rivolta alle parti negoziali e sara' applicata
in sede di contrattazione integrativa; tuttavia, |li' dove i contratt

collettivi vigenti prevedono |'alternativita" tra la fruizione a
giornate e quella ad ore dei permessi, fissando gia' il nonte ore, le
amm ni strazioni sono tenute ad applicare direttamente il secondo

periodo del comma 4 in esame a partire dall'entrata in vigore de
decreto | egge.

Si  segnala infine che, cone previsto dal conma 6 dell'art. 71 in
esame, |le nuove norne assunbno carattere inperativo non potendo
essere derogate dai contratti o dagli accordi collettivi.

Roma, 17 luglio 2008

Il Mnistro per |a pubblica

anmm ni strazione e |'innovazione
Brunetta
Registrato alla Corte dei conti il 4 agosto 2008
Mnisteri istituzionali, Presidenza del Consiglio dei Mnistri,

registron. 9, foglio n. 115



